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Diventare avvocato. Metodo alla Corretta Redazione di Atti e Pareri per le Prove Scritte dell'Esame 
di Abilitazione alla Professione Forense. (Ebook Italiano - Anteprima Gratis)

Programma di Diventare Avvocato Metodo alla Corretta Redazione di Atti e Pareri per le Prove 
Scritte dell'Esame di Abilitazione alla Professione Forense GLI STRUMENTI DEL MESTIERE Impara 
a conoscere al meglio i tuoi strumenti. Come allenarsi sia fisicamente che psicologicamente alla 
prova. Abitua la tua mente a seguire lo schema per la strutturazione di un parere. LA VIGILIA 
DELL'ESAME: COME PREPARARSI AL MEGLIO Cosa mettere nello zaino: materiali e consigli pratici. 
Come presentare i codici ai commissari: cosa si deve e non deve fare. Impara a rimanere concentrato 
senza farti distrarre dalle voci di corridoio. LA PRIMA PROVA: IL PARERE DI CIVILE Impara la giusta 
metodologia per un elaborato esaustivo ed esauriente. Pareri e temi giuridici: gli errori da evitare 
durante la stesura Come strutturare un parere di civile: esempi pratici spiegati passo dopo passo. LA 
SECONDA PROVA: IL PARERE DI PENALE Impara a leggere le tracce per i pareri motivati. Come 
affrontare la disamina giuridica. Come strutturare un parere di penale: esempi pratici spiegati passo 
dopo passo. LA TERZA PROVA: L'ATTO GIUDIZIARIO DI CIVILE Come affrontare la procedura civile. 
Il metodo migliore per prepararsi alla stesura dell'atto. Come strutturare un atto giudiziario di civile: 
esempi pratici spiegati passo dopo passo. LA TERZA PROVA: L'ATTO GIUDIZIARIO DI PENALE 
L'appello e il riesame: come si affrontano. L'importanza della chiarezza espositiva e i metodi per 
metterla in pratica. Come strutturare un atto giudiziario di penale: esempi pratici spiegati passo dopo 
passo. LA TERZA PROVA: L'ATTO GIUDIZIARIO DI AMMINISTRATIVO I motivi sui quali si basa la 
richiesta di tutela giurisdizionale. Le motivazioni dei ricorsi o controricorsi. Come strutturare un atto 
giudiziario di amministrativo: esempi pratici spiegati passo dopo passo.

Esame avvocato 2021 orale rafforzato

– numerosi casi con questioni tecnico-pratiche da risolvere; – dodici consigli per i candidati e schema 
“tipo” per lo svolgimento della prova orale; – numerose massime delle decisioni giurisprudenziali 
2020 di particolare rilevanza e novità; – raccolta dei quesiti ministeriali dal 1989 ad oggi; Ci siamo, 
il 2021 sarà l’anno per l’esame di avvocato 2020. Speriamo di poter essere di aiuto con questa 
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raccolta di quesiti in materia civile. Come già saprai, l’orale rafforzato consiste in mezz’ora per l’analisi 
del quesito e mezz’ora per l’esposizione. Siamo certi che la lettura di questo testo ti consentirà di 
esercitarti. L'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato, limitatamente 
alla sessione indetta con decreto del Ministro della giustizia 14 settembre 2020, si articola infatti 
in due prove orali. La prima prova orale ha ad oggetto l'esame e la discussione di una questione 
pratico-applicativa, nella forma della soluzione di un caso, che postuli conoscenze di diritto sostanziale 
e di diritto processuale, in una materia scelta preventivamente dal candidato tra le seguenti: materia 
regolata dal codice civile; materia regolata dal codice penale; diritto amministrativo. Anche questa 
volta, sebbene si tratterà di esami orali a distanza, alla prima prova sarà applicata la regola della 
correzione dei compiti scritti prevista per gli esami di abilitazione ordinari: il candidato sarà esaminato 
da una sottocommissione di una Corte di appello diversa da quella dove ha svolto la pratica forense. 
La sottocommissione, prima dell'inizio della prima prova orale, predispone per ogni candidato tre 
quesiti per la materia prescelta. Ogni quesito è collocato all'interno di una busta distinta e numerata. Il 
presidente della sottocommissione chiude le buste e appone la sua firma sui relativi lembi di chiusura. 
Il candidato indica il numero della busta prescelto e il presidente della sottocommissione da' lettura 
del quesito inserito nella busta da lui indicata. Per lo svolgimento della prima prova orale è assegnata 
complessivamente un'ora dal momento della dettatura del quesito: trenta minuti per l'esame preliminare 
del quesito e trenta minuti per la discussione. Ricordatevi la mascherina il giorno del colloquio: per 
evitare assembramenti, il candidato dovrà presentarsi 15 minuti prima dell’ora di convocazione e 
dovrà tenere sempre la mascherina, potrete rimuoverla solo con autorizzazione del presidente della 
commissione, durante la discussione del caso. Durante l'esame preliminare del quesito, il candidato 
può consultare i codici, anche commentati esclusivamente con la giurisprudenza, le leggi ed i decreti 
dello Stato. I testi che il candidato intende utilizzare, controllati e vistati prima dell'inizio della prova 
da un delegato della sottocommissione scelto tra i soggetti incaricati dello svolgimento delle funzioni 
di segretario, sono collocati sul banco su cui il candidato sostiene la prova. Scaduti i trenta minuti 
concessi per l'esame preliminare del quesito, il segretario provvede al ritiro dei testi di consultazione 
nella disponibilità dal candidato. Al candidato è consentito, per il mero utilizzo personale, prendere 
appunti e predisporre uno schema per la discussione del quesito utilizzando fogli di carta messi a 
disposizione sul banco, prima della prova, e vistati da un delegato della sottocommissione scelto tra 
i soggetti incaricati dello svolgimento delle funzioni di segretario. Ultimata la prova, i fogli utilizzati 
dal candidato restano nella sua disponibilità e non formano in alcun modo oggetto di valutazione 
da parte della sottocommissione. I candidati non possono portare con sè testi o scritti, anche in 
formato digitale, ne' telefoni cellulari, computer, e ogni sorta di strumenti di telecomunicazione, ne' 
possono conferire con alcuno, pena la immediata esclusione dall'esame disposta con provvedimento 
motivato del presidente della sottocommissione esaminatrice anche su immediata segnalazione del 
segretario. Esaurita la discussione, la sottocommissione si ritira in Camera di consiglio, quindi comunica 
al candidato l'esito della prova. Per la valutazione della prima prova orale ogni componente della 
sottocommissione d'esame dispone di dieci punti di merito. Alla seconda prova orale sono ammessi 
i candidati che hanno conseguito, nella prima prova orale, un punteggio di almeno 18 punti. In bocca 
al lupo! Nota dell'editore: il testo è stato aggiornato con ulteriori casi e contiene giurisprudenza di 
legittimità 2020 ed una raccolta con oltre 90 quesiti ministeriali!

Esame avvocato. Orale rafforzato 2021

Come prepararsi ad affrontare l'esame di 1 ora. L’esame scritto per avvocato della sessione 2020 è 
stato riformato con l’introduzione di una “prima prova orale” abilitante alla “seconda prova orale” . In 
sostanza, l’esame scritto è sostituito con una prova orale la quale prevede che la preparazione del 
candidato venga valutata in relazione alla sua capacità di comprendere e risolvere in 30 minuti un 
caso pratico in una materia scelta dal candidato tra diritto civile, diritto penale e diritto amministrativo, 
con l’ausilio dei codici e della giurisprudenza, per discuterne la soluzione successivamente con la 
Commissione. Si tratta certamente di una modalità di esame particolare che, tuttavia, potrà essere 
affrontata con tranquillità, se la preparazione sarà adeguata alle novità. In questa prospettiva nasce 
questo instant book; per aiutare i candidati all’esame 2020 ad adeguare la loro preparazione. In oltre 
vent’anni di preparazione dei candidati all’esame di avvocato, gli Autori hanno sempre insegnato come 
individuare rapidamente il quesito giuridico da affrontare per risolvere il caso pratico proposto e come 
esporre chiaramente il ragionamento che conduce alla soluzione. Forti di tale esperienza, proponiamo 
questo libro in cui sono compresi numerosi casi pratici (oltre 50) suddivisi per materia (diritto civile, 
diritto penale e diritto amministrativo), ciascuno corredato da uno schema delle attività da svolgere per 



guidare la ricerca sui codici e per l’impostazione del ragionamento espositivo della soluzione. Un valido 
supporto, quindi, per completare la preparazione e affrontare l’esame orale rafforzato senza paura.

ESAME DI AVVOCATO

In un mondo caposotto (sottosopra od alla rovescia) gli ultimi diventano i primi ed i primi sono gli ultimi. 
L’Italia è un Paese caposotto. Io, in questo mondo alla rovescia, sono l’ultimo e non subisco tacendo, 
per questo sono ignorato o perseguitato. I nostri destini in mano ai primi di un mondo sottosopra. Che 
cazzo di vita è? A proposito degli avvocati, si può dissertare o credere sulla irregolarità degli esami 
forensi, ma tutti gli avvocati sanno, ed omertosamente tacciono, in che modo, loro, si sono abilitati e ciò 
nonostante pongono barricate agli aspiranti della professione. Compiti uguali, con contenuto dettato 
dai commissari d’esame o passato tra i candidati. Compiti mai o mal corretti. Qual è la misura del merito 
e la differenza tra idonei e non idonei? Tra iella e buona sorte? Noi siamo animali. Siamo diversi dalle 
altre specie solo perché siamo viziosi e ciò ci aguzza l’ingegno.

CONCORSOPOLI ED ESAMOPOLI

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

TARANTO

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

La prova scritta dell'esame di avvocato



E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

LECCE

La guida offre una serie di strumenti agili per orientarsi nelle nuove prove orali messe a punto 
dal decreto legge n. 31 del 2021 per l'esame di avvocato. Nella prima uscita vengono analizzati i 
seguenti argomenti: - Come funzionano le nuove selezioni, la scelta delle materie, il cronoprogramma 
delle prossime date, la composizione delle sottocommissioni e le modalità di lavoro e i criteri di 
valutazione. - "Dieci mosse" per un efficace colloquio in videoconferenza - ll Codice deontologico 
forense commentato e annotato con gli orientamenti delle sezioni Unite e del Consiglio nazionale 
forense. Nel secondo fascicolo, "Guida al nuovo esame d'avvocato - Parte II - Come preparare le prove 
orali in base alle linee guida ministeriali e i casi pratici\

L'esame di avvocato 2022-2023. Orale rafforzato. Diritto civile: tracce svolte

Questi atti di Diritto Penale sono stati da me conservati gelosamente per qualche tempo. Ho deciso di 
metterli in vendita tramite il portale Amazon perchý ho scoperto che ý molto interessante e affascinante 
dare qualcosa di molto utile ai ragazzi che stanno per affrontare l'esame di abilitazione di avvocato. 
Alla luce delle mie due lauree e due specializzazioni voglio comunicare ai ragazzi che questi atti 
di Diritto Civile possono esservi utili sia per gli esami di abilitazione di avvocato sia per lo studio 
della preparazione degli atti di Diritto Penale. Ricordate che essi sono utili perchý possono essere 
rielaborati durante l'esame scritto o perchý durante l'esame scritto per l'abilitazione alla professione 
di Avvocato potete trovare un atto uguale o molto simile. Questi atti sono frutto delle migliori scuole 
per la preparazione dell'esame di abilitazione di avvocato e considero doveroso comunicare che molte 
persone hanno spesso un gran quantitý di denaro per avere questo tipo di materiale. Vi pregherei quindi 
di farne tesoro! In bocca al lupo per la vostra carriera di Avvocato! Avv. Salvatore Baiamonte

Il metodo per la redazione del parere e dell'atto per la prova scritta dell'esame di avvocato

- casi con questioni tecnico-pratiche da risolvere; - dodici consigli per i candidati e schema "tipo" per lo 
svolgimento della prova orale;- numerose massime delle decisioni giurisprudenziali 2020 di particolare 
rilevanza e novità;- raccolta dei quesiti ministeriali dal 1989 ad oggi; Ci siamo, il 2021 sarà l'anno per 
l'esame di avvocato 2020.Speriamo di poter essere di aiuto con questa raccolta di quesiti in materia 
penale. Come già saprai, l'orale rafforzato consiste in mezz'ora per l'analisi del quesito e mezz'ora per 
l'esposizione. Siamo certi che la lettura di questo testo ti consentirà di esercitarti. L'esame di Stato 
per l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato, limitatamente alla sessione indetta con 
decreto del Ministro della giustizia 14 settembre 2020, si articola infatti in due prove orali. La prima 
prova orale ha ad oggetto l'esame e la discussione di una questione pratico-applicativa, nella forma 
della soluzione di un caso, che postuli conoscenze di diritto sostanziale e di diritto processuale, in 
una materia scelta preventivamente dal candidato tra le seguenti: materia regolata dal codice civile; 
materia regolata dal codice penale; diritto amministrativo. Anche questa volta, sebbene si tratterà di 



esami orali a distanza, alla prima prova sarà applicata la regola della correzione dei compiti scritti 
prevista per gli esami di abilitazione ordinari: il candidato sarà esaminato da una sottocommissione 
di una Corte di appello diversa da quella dove ha svolto la pratica forense. La sottocommissione, 
prima dell'inizio della prima prova orale, predispone per ogni candidato tre quesiti per la materia 
prescelta. Ogni quesito è collocato all'interno di una busta distinta e numerata. Il presidente della 
sottocommissione chiude le buste e appone la sua firma sui relativi lembi di chiusura. Il candidato indica 
il numero della busta prescelto e il presidente della sottocommissione da' lettura del quesito inserito 
nella busta da lui indicata. Per lo svolgimento della prima prova orale è assegnata complessivamente 
un'ora dal momento della dettatura del quesito: trenta minuti per l'esame preliminare del quesito e trenta 
minuti per la discussione. Ricordatevi la mascherina il giorno del colloquio: per evitare assembramenti, 
il candidato dovrà presentarsi 15 minuti prima dell'ora di convocazione e dovrà tenere sempre la 
mascherina, potrete rimuoverla solo con autorizzazione del presidente della commissione, durante 
la discussione del caso. Durante l'esame preliminare del quesito, il candidato può consultare i codici, 
anche commentati esclusivamente con la giurisprudenza, le leggi ed i decreti dello Stato. I testi che 
il candidato intende utilizzare, controllati e vistati prima dell'inizio della prova da un delegato della 
sottocommissione scelto tra i soggetti incaricati dello svolgimento delle funzioni di segretario, sono 
collocati sul banco su cui il candidato sostiene la prova. Scaduti i trenta minuti concessi per l'esame 
preliminare del quesito, il segretario provvede al ritiro dei testi di consultazione nella disponibilità dal 
candidato. Esaurita la discussione (30 min.), la sottocommissione si ritira in Camera di consiglio, quindi 
comunica al candidato l'esito della prova. Alla seconda prova orale sono ammessi i candidati che hanno 
conseguito, nella prima prova orale, un punteggio di almeno 18 punti. In bocca al lupo!

Guida al nuovo esame d'avvocato - Parte I

Questi atti di Diritto Civile sono stati da me conservati gelosamente per qualche tempo. Ho deciso di 
metterli in vendita tramite il portale Amazon perchý ho scoperto che ý molto interessante e affascinante 
dare qualcosa di molto utile ai ragazzi che stanno per affrontare l'esame di abilitazione di avvocato. 
Alla luce delle mie due lauree e due specializzazioni voglio comunicare ai ragazzi che questi atti 
di Diritto Civile possono esservi utili sia per gli esami di abilitazione di avvocato sia per lo studio 
della preparazione degli atti di Diritto Civile. Ricordate che essi sono utili perchý possono essere 
rielaborati durante l'esame scritto o perchý durante l'esame scritto per l'abilitazione alla professione 
di Avvocato potete trovare un atto uguale o molto simile. Questi atti sono frutto delle migliori scuole 
per la preparazione dell'esame di abilitazione di avvocato e considero doveroso comunicare che molte 
persone hanno spesso un gran quantitý di denaro per avere questo tipo di materiale. Vi pregherei quindi 
di farne tesoro! In bocca al lupo per la vostra carriera di Avvocato!Dr./Avv. Salvatore Baiamonte

Atti Di Diritto Penale per l'esame Di Abilitazione Alla Professione Di Avvocato

Consists of separately numbered series of publications of the Parlamento as a whole, the Senato, and 
the Camera dei deputati. Each session is divided into Disegni di leggi; Documenti; and: Discussioni.

Il metodo per la redazione dell'atto per la prova scritta dell'esame di avvocato

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 



abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Esame Avvocato 2021 Orale Rafforzato - PENALE

Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rappor-
tandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica 
o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per 
migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato 
dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso! Ha mai 
pensato, per un momento, che c’è qualcuno che da anni lavora indefessamente per farle sapere quello 
che non sa? E questo al di là della sua convinzione di sapere già tutto dalle sue fonti? Provi a leggere 
un e-book o un book di Antonio Giangrande. Scoprirà, cosa succede veramente nella sua regione o 
in riferimento alla sua professione. Cose che nessuno le dirà mai. Non troverà le cose ovvie contro la 
Mafia o Berlusconi o i complotti della domenica. Cose che servono solo a bacare la mente. Troverà 
quello che tutti sanno, o che provano sulla loro pelle, ma che nessuno ha il coraggio di raccontare. Può 
anche non leggere questi libri, frutto di anni di ricerca, ma nell’ignoranza imperante che impedisce 
l’evoluzione non potrà dire che la colpa è degli altri e che gli altri son tutti uguali. “Pensino ora i miei 
venticinque lettori che impressione dovesse fare sull'animo del poveretto, quello che s'è raccontato”. 
Citazione di Alessandro Manzoni

L'esame di avvocato 2022-2023. Orale rafforzato. Diritto penale: tracce svolte

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Atti Di Di Diritto Civile per l'esame Di Abilitazione Alla Professione Di Avvocato

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 



svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Il nuovo esame di avvocato 2023-2024. Atti giudiziari di diritto penale. 50 atti svolti per la prova scritta 
dell'esame di avvocato

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Il metodo per la redazione del parere e dell'atto per la prova scritta del nuovo esame di avvocato. 
Istruzioni. Consigli pratici. Guida allo svolgimento ideale

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Atti parlamentari

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 



cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

L'esame di avvocato 2022-2023. Tracce svolte e principali atti giudiziari di diritto civile. Per la 
preparazione all'orale rafforzato

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

IL FRIULI VENEZIA GIULIA

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 



contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Manuale per l'esame di avvocato

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

Quattro storie di donne

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali.

LA BASILICATA

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 



la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

L'esame di avvocato 2022-2023. Tracce svolte e principali atti giudiziari di diritto penale. Per la 
preparazione all'orale rafforzato

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

MALAGIUSTIZIOPOLI PRIMA PARTE

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

SPRECOPOLI



E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

GIUSTIZIOPOLI PRIMA PARTE

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile 
è essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile 
poi è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica 
ti perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si 
parla di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale. Le 
vittime, vere o presunte, di soprusi, parlano solo di loro, inascoltati, pretendendo aiuto. Io da vittima non 
racconto di me e delle mie traversie. Ascoltato e seguito, parlo degli altri, vittime o carnefici, che l’aiuto 
cercato non lo concederanno mai. “Chi non conosce la verità è uno sciocco, ma chi, conoscendola, 
la chiama bugia, è un delinquente”. Aforisma di Bertolt Brecht. Bene. Tante verità soggettive e tante 
omertà son tasselli che la mente corrompono. Io le cerco, le filtro e nei miei libri compongo il puzzle, 
svelando l’immagine che dimostra la verità oggettiva censurata da interessi economici ed ideologie 
vetuste e criminali. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà 
contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. 
Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non 
abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere 
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur 
essere diverso!

MAFIOPOLI PRIMA PARTE

E’ comodo definirsi scrittori da parte di chi non ha arte né parte. I letterati, che non siano poeti, cioè 
scrittori stringati, si dividono in narratori e saggisti. E’ facile scrivere “C’era una volta….” e parlare di 
cazzate con nomi di fantasia. In questo modo il successo è assicurato e non hai rompiballe che si 
sentono diffamati e che ti querelano e che, spesso, sono gli stessi che ti condannano. Meno facile è 
essere saggisti e scrivere “C’è adesso….” e parlare di cose reali con nomi e cognomi. Impossibile poi 
è essere saggisti e scrivere delle malefatte dei magistrati e del Potere in generale, che per logica ti 
perseguitano per farti cessare di scrivere. Devastante è farlo senza essere di sinistra. Quando si parla 
di veri scrittori ci si ricordi di Dante Alighieri e della fine che fece il primo saggista mondiale.

CULTUROPOLI PRIMA PARTE

MANETTOPOLI PRIMA PARTE
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